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teneffe, liète qualità, che fiprendefléro, farebbono lenza confcguenza, e non 
potrebbono nè ajutare, nè pregiudicar perfona. Si accordò agli affittenti al Con
cilio il diritto di ricevere i frutti dei loro benefizj benché allenti.

Efléndofi fparfa fam ach e  il Papa Eugenio IV. aveva dileguo di fciorre il Con- xix. 
diio  di Bafilea, e di trasportarlo in Italia, i Padri di Bafilea fcriiTero a tu tt’ i fe- ^ ng“ bIfss 
deli per aTicurarli, che non abbandonerebbono la città di Bafilea, fe non fofle in- /n. 
teramente finito il Concilio-. Laletteraè del dì 2 i. Gennajo 1432. e i Prelati di Tom.xu. 
Francia adunati a Burges il dì 26. Febbrajo dell’ anno medefimo pregarono il Re C°'M' ' 
Criftianiffimo Cario V IL d ’ inviare Suoi ambafciadori al Papa, e di Scrivere all’ 
Imperadore Sigifmondo, e ai Duchi di Savoja,. e di Milano per impedire la diffo- 
luzione dèi Concilio di Bafilea. Il Re fu ancora pregato di mandare Suoi arnbafcia- 
dori al Concilio, e di permettere ai Prelati del fuo regno di andarvi ; il che fu lo- 
raccordato  con la quarta parte delle decime per loro fpefa i

La feconda feffioneri tenne il dì 15» Febbrajo 1442. e vi fi confermarono i de- xx.. 
creti della quarta e quinta feffione dei Concilio di Coftanza intorno all’ autorità fi. Selli,>nc 
del Concilio anche foprail Papa,, e inconfeguenza i Padri di Bafilea dichiararo- 
no , che il Concilio non ha potuto,., nè può, nè potrà edere fciolto,, trasferito-,. An. >43 *• 
o prorogato da chi che fia, anche dal Papa Senza 1’aflenfoe deliberazione del detto 
Concilio; e dichiarò, nullo tutto ciò , che il Papa,, o qualunquealtr’o faceffeper 
derogarvi. Si proibì a quelli, che vi erano adunati,,, di fortirne fenza il fuocon- 
fenfo ; e fi dichiarò, che tutte le cenfure, interdetti, ofofpenfioniScagliate dal 
PapatontraleperfonedelCuncilio,, farebbono nulle,. e non obbligherebbono in 
veruii conto . Non oftante quelle precauzioni perfifteva il Papa a voler trasferire

S"  Ìogna il Concilio, e fcriflfe al Cardinale Giuliano, che gli avrebbe mandato- 
rno a ciò il fuo d e c re to I l  Legato gli rilpofe, eh’ egli non poteva rifolverfi- 
ntribuire alia diffoluzione del Concilio, la quale farebbe la rovina e perdita 

della Chiefa, il trionfo degli eretici, lo Scandalo dèi Sedeli, e il vituperio- della 
corte di Roma, la quale SoSpetterebbefi avere Sciolto il Concilio per iScanSare la 
riforma degli abufi : che refterebbe ingannata la Speranza dei Principi Criftiani di 
vedere ristabilita tra loro la pace', e ricondotti i Boemi, ed i Greci all’ unione 
della Chiefa . Finalmente il Cardinal Giuliano fece vedere al Papa il pericolo di 
uno feifma, s’ egli continuava nella fua rifoluzione, effendo i Padri del Concilio»- 
non meno collanti a voler continuare il Concilio . Infatti i Padri fcrilfero al Pa
pa , che lo Scioglimento del Concilio Scandalezzarebbe la Chiefa ; che il Supremo»
Pontefice era-obbligato ubbidire ai Concilj generali legittimamente adunati nelle 
eofe Spettanti alla fede, all’ ellinzione dello feifma, e alla riforma della Chiefa ; 
e gli mandarono deputati per dimandare la rivocazione del decreto, con cui aveva 
tràsferitq il Concilio da Bafilea a Bologna . Ma Eugenio reftòinfleffibile..

I l Concilio perfiftendo nella fua rifoluzione tenne la terza feffione il dì 29. Apri- XXIa> 
fe 1432.. evi ri riferì quanto erafi fatto per perfuadere il Papa e i Cardinali a ve- j 11. seflìone. 
aire a Bafilea, e il rifiuto che avevano Sempre fatto-di venirvi ; . poi ri rammenta- ’ xn 
rono i decreti del Concilio di Coftanza intorno l’ autorità del Concilio generale ; conni, 
finalmente ripubblicò un decreto, nel quale il Concilio prega, Scongiura il Papa 
Eugenio , ed efpreffamente gl’ intima di rivocare il decreto da lui fatto per la tra
slazione del prefente Concilio, e di far pubblicare per .tutto il mondo la fua ri- 
locazione ,, di. trovarri in perfona al Concilio in  termine di tre meli , o  d’inviarvi
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